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Assemblea ordinaria
Venerdì 15 marzo 2024 ore 13.30:
prima convocazione
Venerdì 15 marzo 2024 ore 18.30:
seconda convocazione

Assemblea d’autunno
Venerdì 11 ottobre 2024 ore 13.30:
prima convocazione
Venerdì 11 ottobre 2024 ore 18.30:
seconda convocazione

N.B.:
Possono partecipare all’Assemblea tutti i soci in 
regola con il tesseramento 2024.
I Soci sono pregati di presentarsi con la tessera 
aggiornata all’anno 2024.

l’Assemblea si svolgerà presso la sede sociale
in Via Vitulanese, 103 (C.da S. Vitale) - Benevento
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RICORDA
La quota associativa per il 2024 va rinnovata entro do-
menica 31 marzo per non perdere i benefici dell’appar-
tenenza all’Associazione, il diritto alla stampa sociale 
ed alla copertura assicurativa per la partecipazione a 
tutte le attività sociali, comprensiva del Soccorso Alpi-
no e Speleologico gratuito per incidenti gravi che pos-
sono occorrere in montagna e per avere il diritto di voto 
nell’assemblea dei soci.

Per l’anno 2024 le quote sono le seguenti:
Soci ordinari € 45,00 
Soci familiari € 24,00
Soci ordinari juniores (18-25 anni) € 24,00
Soci giovani (under 18 anni) € 16,00
Ammissione nuovi Soci ordinari €   5,00
Ammissione nuovi familiari e giovani €   4,00

Tutte le informazioni relative al tesseramento, e la re-
lativa modulistica, possono essere recuperate sul sito 
web sezionale alla pagina

https://www.caibenevento.it/tesseramento-2024/
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Regolamento per la partecipazione
alle attività sociali

(approvato dal Consiglio Direttivo il 12/5/2022)

La partecipazione alle attività sociali del CAI Bene-
vento comporta la conoscenza integrale e l’accet-
tazione incondizionata del programma dell’attività, 
come presentato nella scheda di escursione, e del 
presente Regolamento, che può essere richiesto in 
segreteria o visionabile all’indirizzo https://bit.
ly/3wq5Ilo.  

1. Organizzazione generale
Il Consiglio Direttivo della sezione CAI di Benevento isti-
tuisce ogni anno la Commissione per le Attività Sociali 
(CAS). Tale commissione ha carattere sezionale ed ha 
il compito di pianificare le attività sociali, sia in ambiente 
che presso la sede sezionale. Tutte le attività sono pro-
poste ed organizzate dai soci della sezione, che opera-
no a titolo gratuito e sono volte a favorire e diffondere la 
conoscenza dell’ambiente montano, in tutti i suoi aspet-
ti: culturali, naturalistici e di tutela. La CAS, attraverso le 
proposte sociali ha inoltre il compito di sensibilizzare il 
rispetto della montagna, promuovendone una corretta 
fruizione secondo le elementari norme di sicurezza. 

2. Programmazione delle attività
La CAS entro il mese di ottobre di ciascun anno socia-
le stila un calendario delle attività per l’anno succes-
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sivo sulla base delle proposte dei soci della sezione. 
Il Consiglio Direttivo della Sezione, entro il mese di 
novembre di ogni anno sociale, approva il calendario 
ufficiale delle attività sociali per l’anno successivo pro-
grammato dalla CAS, affidandone la direzione ad uno 
o più direttori di escursione, preferibilmente titolati o 
qualificati o comunque soci di provata esperienza, su 
proposta della CAS stessa. 
Nel corso dell’anno il programma può subire variazio-
ni, approvate dal Consiglio Direttivo, sentita la CAS ed 
i direttori delle escursioni interessate. 
Ciascun direttore di escursione prepara una scheda 
dell’attività, contenente la descrizione e tutte le altre 
informazioni tecniche e organizzative, includendo lo-
gistica e livello di difficoltà (secondo quanto previsto 
dal CAI). La scheda sotto forma di locandina sarà pub-
blicata sul sito web della sezione e sugli usuali canali 
di comunicazione istituzionale (mail, gruppo whatsapp, 
gruppo Facebook, ecc.) entro il mercoledì precedente 
la data di svolgimento dell’attività. La presentazione 
dell’attività ai soci avverrà nel corso della riunione set-
timanale del venerdì. 

3. Partecipazione alle attività
La partecipazione alle attività sociali è aperta a tutti 
i soci CAI in regola con il tesseramento per l’anno in 
corso che godono delle necessarie coperture assi-
curative previste dal CAI. Di norma, la partecipazio-
ne può essere estesa anche a simpatizzanti non soci 
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(esclusivamente per attività di tipo T o E), previa atti-
vazione delle polizze giornaliere di assicurazione che 
coprono anche la polizza infortuni e la polizza per soc-
corso alpino.
In ogni caso, la partecipazione comporta la conoscen-
za integrale e l’accettazione incondizionata del pro-
gramma dell’attività, come presentato nella scheda 
di escursione, e del presente Regolamento, che può 
essere richiesto in segreteria o visionabile all’indirizzo 
https://bit.ly/3wq5Ilo.  
All’atto dell’iscrizione o prima di iniziare l’escursione, 
la segreteria della Sezione o il direttore di escursione 
provvederanno a far firmare ai non soci il modulo per 
esprimere il consenso al trattamento dei dati personali. 
La frequentazione della montagna è soggetta in ogni 
caso a potenziali pericoli che comportano rischi. Ogni 
partecipante è consapevole a priori dell’esistenza dei 
suddetti pericoli e, con la sua partecipazione all’escur-
sione sociale, assume personalmente in proprio tutti i 
conseguenti rischi, nonché le responsabilità per i dan-
ni che può arrecare, direttamente o indirettamente, ad 
altri e solleva da qualsiasi responsabilità i Presidenti 
delle sezioni del CAI, i direttori di escursione ed il loro 
collaboratori, per incidenti ed infortuni che dovessero 
verificarsi durante l’escursione.  
Per le escursioni per le quali si preveda un limite al 
numero dei partecipanti, i soci della sezione hanno il 
diritto di prelazione che può essere esercitato entro la 
data indicata sulla locandina dell’evento e che, comun-
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que, non può essere posteriore a quattro giorni prima 
della data di svolgimento dell’escursione. Le adesioni 
dei soci di altre sezioni CAI e dei non soci saranno 
accolte con riserva ed eventualmente confermate, in 
base alla disponibilità residua di posti, solo dopo la 
scadenza del termine di prelazione, dando la prece-
denza ai soci CAI. 

1) Attività giornaliere
L’adesione all’escursione deve pervenire entro il ve-
nerdì precedente la data di effettuazione dell’uscita, 
salvo diversa comunicazione da parte dei Direttori di 
Escursione che deve essere indicata nella locandina 
dell’evento. 
2) Attività di più giorni
Per le escursioni di più giorni potrà essere organiz-
zata una specifica serata di presentazione, nella 
quale verranno illustrati percorsi, attrezzatura richie-
sta, durata media, impegno fisico, difficoltà. 

4. Quote di partecipazione
Le attività sociali sono gratuite salvo specifiche situa-
zioni per le quali potrà essere prevista una quota di 
partecipazione per coprirne i costi organizzativi. Per le 
attività che prevedono pernottamenti, ticket di ingres-
so e/o spese di trasporto potrà essere richiesto a tutti 
i partecipanti il versamento di una caparra (esempio 
prenotazione rifugio/albergo, mezzo di trasporto, etc). 
Queste spese sono a carico dei singoli partecipanti 
e sono raccolte dalla sezione in qualità di diretto in-
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termediario tra i partecipanti e la struttura (rifugio, al-
bergo, mezzo di trasporto, etc). Il versamento della 
quota di partecipazione avverrà in segreteria al mo-
mento dell’adesione oppure attraverso bonifico ban-
cario sul C/C della BCC di Flumeri intestato a: Club 
Alpino Italiano - Sezione di Benevento, codice IBAN: 
IT70L0855315000019000360675, indicando la causa-
le. La copia del bonifico deve essere trasmessa alla 
segreteria della sezione via mail o whatsapp entro la 
data indicata nella locandina. Ogni altra forma di paga-
mento non è consentita. 
In caso di rinuncia o di mancata partecipazione del sin-
golo, la quota potrà essere rimborsata solo nel caso 
in cui subentri un altro partecipante in sostituzione del 
rinunciatario. Inoltre, a domanda dell’interessato, verrà 
restituita la parte della quota versata inerente eventuali 
costi per ticket di ingresso, per spese di viaggio e per 
soggiorni presso alberghi/rifugi se non sostenuti dalla 
sezione.  
Nel caso in cui l’attività, a insindacabile giudizio dei 
direttori di escursione, dovesse subire variazioni o es-
sere annullata, la quota di partecipazione non sarà co-
munque rimborsabile se non nei casi in cui la sezione 
non abbia dovuto sostenere alcuna spesa.

5. Modalità di partecipazione
Per le attività in sede, la partecipazione avviene pre-
sentandosi all’ora concordata presso la sede della 
sezione stessa.
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Per le attività in ambiente, i partecipanti si trove-
ranno, con qualsiasi condizione meteo, nel luogo di 
ritrovo all’orario stabilito dai direttori di escursione, 
indicato nella locandina dell’evento, salvo diversa 
comunicazione ai partecipanti oppure differenti ac-
cordi presi personalmente con i direttori di escursio-
ne stessi. 
Prima della partenza, uno dei direttori di escursione, 
o un socio incaricato dal Presidente della Sezione, 
registrerà i presenti e verificherà la corretta compila-
zione degli eventuali specifici moduli richiesti per la 
partecipazione. 
Ciascuna escursione sociale inizia nel momento in 
cui, giunti sul luogo della partenza indicato nella lo-
candina, ci si incammina a piedi verso la meta in pro-
gramma e termina quando si giunge a piedi al punto 
di arrivo, poiché i trasferimenti non sono compresi 
nelle competenze dei direttori di escursione. Nel 
caso di viaggi organizzati con trasporto in pullman, 
la responsabilità del viaggio e l’obbligo di puntualità 
riferito agli orari stabiliti per le partenze (andata e 
ritorno) del mezzo sono di competenza del vettore. 
Ai ritardatari che per questo motivo non dovessero 
prendere parte all’escursione, non spetta alcun rim-
borso della quota di partecipazione versata. 

1) Modifica del programma di escursione
Ciascun partecipante è tenuto, entro il giorno prece-
dente la data di prevista partenza, a chiedere con-
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ferma della regolare effettuazione dell’escursione, 
dell’orario e del luogo di ritrovo indicati nella locan-
dina. I direttori di escursione, d’intesa con il Presi-
dente della Sezione possono, a loro insindacabile 
giudizio, modificare in qualunque momento, in toto o 
in parte, il programma o l’itinerario proposto, dando-
ne tempestiva comunicazione agli interessati. 
In caso di mancata partecipazione a seguito di va-
riazioni di meta o percorso apportate al programma 
originario non è previsto alcun rimborso (esempio 
meta non più di interesse)
2) Annullamento dell’escursione per mancato rag-
giungimento del numero di partecipanti
Nell’eventualità in cui non venga raggiunto il numero 
minimo di iscritti necessario, l’escursione potrà es-
sere annullata oppure potrà essere variato il mezzo 
di trasporto precedentemente ipotizzato (utilizzo di 
mezzi privati dei partecipanti in sostituzione del pre-
visto viaggio in pullman o viceversa), a insindacabile 
giudizio dei direttori di escursione d’intesa con il Pre-
sidente della Sezione. 
Nel caso in cui venga variato il mezzo di trasporto, 
colui che non è più intenzionato a partecipare avrà 
diritto alla restituzione della quota versata (ad ecce-
zione dell’eventuale costo dell’assicurazione attivata 
per i non soci), così come sarà rimborsata la quota 
in caso di completo annullamento. La caparra viene 
restituita anche se l’escursione subisce un cambio di 
data, per qualsiasi motivazione.
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6. Norme comportamentali durante le attività
Ciascun partecipante, nel rispetto del presente Rego-
lamento, ha l’obbligo di attenersi sempre alle disposi-
zioni dei direttori di escursione/organizzatori dell’attivi-
tà e di adeguarsi alle loro decisioni, anche quando non 
le condivida. Qualora, durante l’escursione, si verifichi-
no fatti o circostanze non contemplati nel presente Re-
golamento, fanno testo le decisioni prese dai direttori 
di escursione 
Ciascun partecipante deve essere ben consapevole 
del tipo di escursione che affronta, garantendo di es-
sere in grado di procedere autonomamente e di avere 
un livello tecnico e fisico, tale da concluderla senza 
problemi. Inoltre, il partecipante deve prendere atto del 
programma dell’escursione, in particolare del grado di 
difficoltà, dell’impegno tecnico necessario, del dislivel-
lo, del tempo di percorrenza, dell’ambiente e delle pre-
visioni meteorologiche, e valutare, in base alla propria 
preparazione fisica/tecnica e al proprio equipaggia-
mento, l’opportunità o meno di partecipare. 
Ciascun partecipante deve usare la massima pruden-
za, specialmente sui percorsi esposti e pericolosi, evi-
tando di compiere gesti o azioni che possano mettere 
a rischio l’incolumità propria e altrui. 
Ciascun partecipante è tenuto ad avere con sé l’equi-
paggiamento e l’attrezzatura indicati sulla locandina 
dell’escursione. Tale equipaggiamento deve essere 
efficiente e funzionante ed il partecipante deve saper-
lo utilizzare. L’attrezzatura dovrà essere conforme alle 
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norme di sicurezza vigenti alla data dell’escursione. 
Per il pernottamento in rifugio è fatto obbligo a ciascun 
partecipante di utilizzare il proprio sacco lenzuolo e di 
rispettare gli orari di silenzio nonché le norme del rifu-
gio in cui ci si trova. 
Ad ogni partecipante si chiede di collaborare con i diret-
tori di escursione e con gli altri componenti del gruppo, 
al fine di assicurare la buona riuscita della escursione e 
di garantire a tutti la massima sicurezza. Ciascun parte-
cipante deve contribuire a mantenere compatta l’anda-
tura del gruppo, evitando di effettuare deviazioni o so-
ste non incluse nel programma, se non espressamente 
autorizzate. Chiunque abbia esigenza di allontanarsi 
dal gruppo per qualsivoglia motivo deve comunicarlo ai 
direttori di escursione che dovranno autorizzare. 

7. Direttori di Escursione
I direttori di escursioni sono soci della sezione di com-
provata esperienza, preferibilmente titolati o qualifica-
ti, che hanno la responsabilità dell’organizzazione e 
conduzione di un’escursione. Essi possono avvalersi 
dell’aiuto di altri soci se il numero dei partecipanti sia 
numeroso. Ciascuna escursione sarà condotta, di nor-
ma, da almeno 2 direttori
  7.1.1 Compiti dei direttori di escursione
 I direttori di escursione hanno il compito di:
 a) proporre alla CAS gli itinerari che intendono inse-

rire in calendario, avendo cura di documentarsi 
sui luoghi, percorrere con attenzione l’itinerario 
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valutandone la fattibilità, calcolare tempi di per-
correnza, i dislivelli e il grado di difficoltà e aver 
previsto vie di fuga, prima di proporli come escur-
sione sociale;

 b) all’approssimarsi poi della data fissata per l’escur-
sione verificare la percorribilità dei sentieri,  cer-
cando eventuali alternative;

 c) comunicare al Presidente della Sezione l’eventua-
le variazione dell’escursione in caso di sopravve-
nute condizioni ostative alla sua fattibilità nei modi 
proposti. Questa comunicazione deve avvenire al 
più presto e in modo dettagliato al fine di permet-
tere la pubblicazione delle variazioni sul sito web 
sezionale, come traccia ai fini assicurativi;

 d) curare l’organizzazione e l’esecuzione della escur-
sione, nel pieno rispetto delle norme di sicurezza;

 e) preparare la scheda dell’escursione e la locandi-
na da pubblicare entro il mercoledì precedente a 
quello dell’escursione;

 f) presentare l’escursione ai soci nella riunione set-
timanale, avendo cura di evidenziare i punti critici 
o pericolosi, informandone in particolare i parteci-
panti meno esperti

 g) escludere i partecipanti non ritenuti idonei ad af-
frontare le difficoltà o che siano insufficientemen-
te equipaggiati;

 h) modificare il programma, l’orario ed il percorso o 
annullare l’evento, anche senza preavviso se, per 
cause oggettive, non sussistano i margini di sicu-
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rezza o le condizioni indispensabili per portare a 
compimento l’escursione; 

 i) avere cura che i partecipanti abbiano rispetto del-
la flora e della fauna e che non abbandonino nulla 
lungo il percorso.

 I direttori di escursione hanno la facoltà di escludere 
coloro che alla partenza o nel corso della escursione: 

 a) si rivelino sprovvisti dell’equipaggiamento o 
dell’attrezzatura necessaria a percorrere l’itinera-
rio programmato, o parte di esso, in condizioni di 
sicurezza; 

 b) non si attengano scrupolosamente alle sue dispo-
sizioni o si rifiutino di adeguarsi alle sue decisioni; 

 c) mettano a repentaglio la sicurezza di sé o degli 
altri compiendo gesti avventati ed irresponsabili; 

 d) si mostrino privi di un allenamento idoneo ad 
affrontare il percorso proposto o denuncino uno 
stato di salute precario; 

 e) adottino un comportamento indisciplinato, ma-
leducato o irrispettoso degli altri, dell’ambiente 
naturale e/o in luoghi di aggregazione (ristorante, 
rifugio, etc); 

 f) decidano autonomamente e volontariamente di 
abbandonare il gruppo per seguire un percorso di-
verso da quello stabilito dal direttore di escursione. 

L’esclusione dalla escursione comporta la perdita della 
copertura assicurativa e, così, l’eventuale diritto al ri-
sarcimento. I direttori di escursione vengono a tutti gli 
effetti sollevati da qualsiasi responsabilità relativamen-
te alle azioni dei soggetti esclusi. 
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8. Partecipazione alle attività da parte sei Soci gio-
vani (< 18 anni)
Per i Soci Giovani, di età inferiore ai 18 anni, la parte-
cipazione alle attività prevederà una riduzione del 50% 
sulle spese di viaggio e di iscrizione, mentre l’altro 50% 
sarà a carico della Sezione. I costi di eventuali pasti, 
pernottamenti, ingressi, utilizzo di mezzi di risalita, etc. 
restano a carico dei singoli soci (anche giovani).
In caso di minori non soci, la riduzione del 50% si ap-
plicherà alle sole spese di viaggio. I minori potranno 
prendere parte alle attività se accompagnati da genito-
re o da chi ne esercita la patria potestà. 
Dette prescrizioni non valgono nell’ambito dell’Alpini-
smo Giovanile che prevedono modalità di iscrizione e 
uscite senza l’accompagnamento dei genitori. 

9. Consenso all’utilizzo di materiale fotografico e 
materiale video
Durante le attività organizzate dalla sezione i parte-
cipanti possono scattare fotografie oppure effettuare 
riprese video che, in seguito, potrebbero essere utiliz-
zate come documentazione per album ricordo sezio-
nali, locandine, materiale didattico o illustrativo della 
sezione, ecc. Tale materiale potrebbe anche essere 
usato per proiezioni pubbliche o pubblicato sui canali 
di comunicazione della sezione (sito web, gruppo Fa-
cebook, ecc.). Ciascun partecipante, con l’iscrizione 
all’attività, formalizza esplicitamente il proprio consen-
so in merito. 
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CLASSIFICAZIONE DELLE DIFFICOLTÀ
ESCURSIONISTlCHE

T = turistico 
CARATTERISTICHE: Percorsi su carrarecce, mulattiere o evi-
denti sentieri che non pongono incertezze o problemi di orienta-
mento, con modeste pendenze e dislivelli contenuti. 
ABILITA’ E COMPETENZE: Richiedono conoscenze escursioni-
stiche di base e preparazione fisica alla camminata. 
ATTREZZATURE: Sono comunque richiesti adeguato abbiglia-
mento e calzature adatte. 
E = escursionistico 
CARATTERISTICHE: Percorsi che rappresentano la maggior parte 
degli itinerari escursionistici, quindi tra i più vari per ambienti natu-
rali. Si svolgono su mulattiere, sentieri e talvolta tracce; su terreno 
diverso per contesto geomorfologico e vegetazionale (es. pascoli, 
sottobosco, detriti, pietraie). Sono generalmente segnalati e pos-
sono presentare tratti ripidi. Si possono incontrare facili passaggi 
su roccia, non esposti, che necessitano l’utilizzo delle mani per 
l’equilibrio. Eventuali punti esposti sono in genere protetti. Possono 
attraversare zone pianeggianti o poco inclinate su neve residua. 
ABILITA’ E COMPETENZE: Richiedono senso di orientamento ed 
esperienza escursionistica e adeguato allenamento. 
ATTREZZATURE: È richiesto idoneo equipaggiamento con parti-
colare riguardo alle calzature. 
EE= escursionisti esperti 
CARATTERISTICHE: Percorsi quasi sempre segnalati che richiedo-
no capacità di muoversi lungo sentieri e tracce su terreno impervio 
e/o infido (pendii ripidi e/o scivolosi di erba, roccette o detriti sasso-
si), spesso instabili e sconnessi. Possono presentare tratti esposti, 
traversi, cenge o tratti rocciosi con lievi difficoltà tecniche e/o attrez-
zati, mentre sono escluse le ferrate propriamente dette. Si sviluppa-
no su pendenze medio-alte. Può essere necessario l’attraversamen-
to di tratti su neve, mentre sono esclusi tutti i percorsi su ghiacciaio. 
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ABILITA’ E COMPETENZE: Necessitano di ottima esperienza 
escursionistica, capacità di orientamento, conoscenza delle ca-
ratteristiche dell’ambiente montano, passo sicuro e assenza di 
vertigini, capacità valutative e decisionali nonché di preparazione 
fisica adeguata. 
ATTREZZATURE: Richiedono equipaggiamento e attrezzatura 
adeguati all’itinerario programmato. 

FERRATE
EEA = escursionisti esperti con attrezzature 
Per ferrata si intende un itinerario i cui tratti su roccia sono appo-
sitamente attrezzati con strutture metalliche: cavi, catene, scale, 
pediglie e staffe, che ne facilitano e consentono la progressione. 
Prevedono l’uso dei dispositivi di protezione individuali certificati 
secondo le normative vigenti (imbragatura, kit da ferrata e casco) 
e una adeguata preparazione tecnica.
Sono segnalate alla partenza da apposita tabella e rispettano 
precisi criteri costruttivi e normativi. 
EEA - F (ferrata facile) 
Percorso poco esposto, ben protetto e poco impegnativo tecnica-
mente. Il cavo e/o catena e gli altri eventuali infissi ben agevolano 
la progressione insieme ai numerosi appoggi e appigli naturali. 
Possono essere presenti brevi tratti verticali. Richiede un uso cor-
retto e attento dei dispositivi di protezione individuale. 
EEA - PD (ferrata poco difficile) 
Ferrata su tracciato articolato con presenza di canali e camini, 
passaggi verticali e tratti esposti. Attrezzata con cavo e/o cate-
na, può presentare vari infissi metallici (gradini, pediglie, staffe e 
scale metalliche). 
Richiede attenzione nella progressione, appoggi e appigli sono 
presenti con varietà di soluzione per i passaggi. Necessita un uso 
corretto e attento dei dispositivi di protezione individuale. 
EEA - D (ferrata difficile) 
Ferrata il cui tracciato è in prevalenza verticale e può superare 
qualche breve tratto strapiombante, in cui l’esposizione si sus-
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segue con una certa continuità. Sono presenti cavo e/o catena 
oltre a una varietà di strutture fisse utili anche per la progressione. 
Richiede preparazione fisica e tecnica con la capacità di ottimiz-
zare appoggi e appigli per non affaticare gli arti superiori. Neces-
sita di un uso corretto e particolarmente attento dei dispositivi di 
protezione individuale. 
EEA - MD (ferrata molto difficile) 
Ferrata che si sviluppa su pareti ripide, articolate, con pochi ap-
poggi e appigli naturali evidenti. Supera tratti strapiombanti con 
scarsi elementi artificiali. Esposizione elevata con passaggi tec-
nici ed aerei che richiedono adeguata forza fisica e buona prepa-
razione tecnica. Necessita di un uso corretto e molto attento dei 
dispositivi di protezione individuale. 
EEA - ED (ferrata estremamente difficile) 
Ferrata prevalentemente verticale e strapiombante. Per la mag-
gior parte attrezzata con il solo cavo e/o catena, gli appoggi e 
appigli naturali esistenti sono limitati e solo in maniera occasio-
nale vi è presenza di staffe, pediglie o gradini. Richiede elevata 
capacità tecnica e molta forza fisica. Necessita di un uso corretto 
ed estremamente attento dei dispositivi di protezione individuale. 

Escursionismo in ambiente innevato
con racchette da neve 

EAI = escursionismo in ambiente innevato 
Percorsi che si svolgono in ambiente innevato con l’utilizzo di 
racchette da neve, entro i limiti dell’escursionismo e quindi su 
pendenze medio-basse ( 25°). Sono suddivisi su tre diversi livelli 
di difficoltà (facile, poco difficile e difficile) in ragione del dislivel-
lo, del contesto ambientale in cui si svolgono, della preparazione 
tecnica e dalle problematiche relative alla valutazione del pericolo 
di valanga che presentano. 
Prevedono tutte le cautele derivanti dalle specifiche e contestuali 
condizioni ambientali, tipiche dell’ambiente montano innevato dif-
ferenti a seconda di altitudine e latitudine dell’itinerario. 
EAI - F (facile) 
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CARATTERISTICHE
Percorso pianeggiante o con modeste pendenze, pari a un’incli-
nazione media inferiore ai 10°. Privo di difficoltà in normali condi-
zioni ambientali. Non esposto a pendii ripidi, quindi, il pericolo di 
valanghe è molto ridotto.
Si svolge su tracciati ampi, facilmente riconoscibili. Il dislivello è 
generalmente contenuto entro i 400 metri. 
ABILITA’ E COMPETENZE
Non richiede particolari tecniche di utilizzo delle racchette da 
neve. Necessita di conoscenze base dell’ambiente innevato e 
richiede un minimo di allenamento, variabile in base alle con- di-
zioni della neve e in funzione dello sviluppo dell’itinerario. Esente 
da pericoli di scivolamenti o cadute esposte. 
ATTREZZATURE
È richiesto un abbigliamento idoneo alla stagione. La dotazione di 
ARTVA, pala e sonda è consigliata fatte salve le normative locali. 
EAI - PD (poco difficile) 
CARATTERISTICHE
Percorso con pendenze per lo più modeste, pari a un’inclinazione 
media tra i 10° e i 15°. Può attraversare tratti a ridosso o in pros-
simità di pendii con forte inclinazione e, quindi, potenzialmente 
soggetti al pericolo valanghe. 
ABILITA’ E COMPETENZE
Necessità di padronanza nell’utilizzo delle racchette da neve e, 
anche in normali condizioni ambientali, di buona capacità di va-
lutazione locale del tracciato oltre alla corretta interpretazione del 
bollettino nivo-meteo. Non è escluso il pericolo di brevi scivola-
menti. È richiesta capacità di pianificazione. 
ATTREZZATURE
Indispensabile la dotazione di ARTVA, pala e sonda e la cono-
scenza delle tecniche di autosoccorso. 
EAI - D (difficile) 
CARATTERISTICHE
Percorso che presenta pendenze anche accentuate pari a incli-
nazioni anche fino ai 25°, su terreno variegato per morfologia ed 
esposizione e con versanti potenzialmente soggetti al pericolo di 
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valanghe. 
ABILITA’ E COMPETENZE 
Necessità esperienza e ottima capacità nell’utilizzo delle rac-
chette da neve tali da poter affrontare tratti con pericolo di sci-
volamento. Richiede avanzate capacità di pianificazione e ottima 
conoscenza dell’ambiente in funzione del manto nevoso e del 
pericolo valanghe, abbinata a una corretta interpretazione del 
bollettino nivo-meteo oltre che preparazione fisica adeguata. 
ATTREZZATURE
Indispensabile la dotazione di ARTVA, pala e sonda e la cono-
scenza delle tecniche di autosoccorso. Può essere necessario 
dotarsi di piccozza e ramponi a seconda del tracciato previsto e 
delle condizioni ambientali. 

SEGNALI INTERNAZIONALI
DI SOCCORSO ALPINO

CHIAMATA DI SOCCORSO
Emettere richiami acustici od ottici

- sei segnali ogni minuto
  (un segnale ogni 10 secondi)
- un minuto di intervallo

RISPOSTA DI SOCCORSO
Emettere richiami acustici od ottici

- tre segnali ogni minuto
  (un segnale ogni 20 secondi)
- un minuto di intervallo.
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CORPO NAZIONALE SOCCORSO ALPINO
E SPELEOLOGICO (CNSAS)

SERVIZIO REGIONALE CAMPANO

RESPONSABILE REGIONALE
Girolamo GALASSO
Cell: 340.6351307
E-mail: presidente@cnsascampania.it

Il Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico, 
con le sue articolazioni territoriali è l’organo di 
soccorso deputato per legge, in grado di intervenire 
H24 e in ogni condizione meteorologica in ambienti 
impervi quali montagne, falesie, grotte, forre e in 
ogni altro luogo non facilmente raggiungibile dalle 
normali équipe sanitarie.

Se si è in difficoltà o si è avuto un incidente 
bisogna chiamare il 118 oppure il Numero Unico 
di Emergenza 112, ove già attivo, chiedendo 
espressamente l’attivazione del CNSAS e fornendo 
tutte le informazioni necessarie:
 -  luogo preciso ed eventuali indicazioni per 

raggiungerlo
 - ora dell’accaduto
 - condizioni dell’infortunato
 - numero di telefono del chiamante
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 - condizioni meteo, ecc.
 - sempre mantenendo la calma.
In alternativa è possibile contattare direttamente il 
CNSAS, chiamando il primo reperibile fra:
cellulare del Servizio Regionale
331.4597777

capostazione Alessandro De Cristofaro
347.1344719.

Non abbandonare per nessun motivo il telefono da 
cui si dà l’allarme.
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PROGRAMMA ESCURSIONI
ANNO 2024

Legenda:
T=Traversata  A=Anello  AR=Andata e Ritorno

GENNAIO

sabato 6 gennaio 
Fortore
A – Natura in Festa: Monte Barbato (926 m) 
da Foiano Val Fortore
Festa dell’escursionismo sannita in 
collaborazione con le associazioni Lerka 
Minerka e Feudum Mazzoccae
Intersezionale con la sezione CAI di 
Piedimonte Matese
Dislivello: 400 m - Durata: 4 ore - Difficoltà: E
Direttori: Enzo Auletta (BN) – 320.7406508
Franco Panella (P.M.) – 329.3728748

domenica 14 gennaio
Monti del Matese
A – La Leonessa e le Ripe del Corvo (862 m) 
dalle Cese
Dislivello: 350 m - Durata: 3 ore - Difficoltà: E
Direttore: Michele Pelosi - 333.4172331
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domenica 21 gennaio
Monti Tifatini
Acquedotto Carolino da loc. S.Croce di 
S.Agata  dei Goti (torrino 32) ai Ponti della 
Valle  (torrino 50) 
In occasione dell’anno vanvitelliano
Dislivello in discesa: 130 m - Durata: 3 ore - 
Difficoltà: E
Direttori: Angelo Campone – 328.7039800
Michelino Barricella – 328.3270168

domenica 28 gennaio
Transiberiana d’Italia da Sulmona
a Castel di Sangro
Traversata con treno storico
Programma dettagliato in sede
e su www.caibenevento.it
Direttori: Gianna Volpe – 339.3194545
Maria Castellino - 393.1329359
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FEBBRAIO

domenica 4 febbraio 
Taburno-Camposauro
T – Dalla Madonna del Roseto (600 m)
alla Madonna della Libera
Dislivello in salita: 500 m - Dislivello in 
discesa: 300 m - Durata: 6 ore - Difficoltà: E
Direttori: Giuseppe Squillace - 333.5038682
Genoveffa Molinaro - 320.6438135 

domenica 11 febbraio 
Monti del Matese
AR – Ciaspolata a Campitello Matese (1450 
m) per la serra Tre Finestre
Intersezionale con Sezioni CAI di 
Campobasso, Isernia e Piedimonte Matese e 
le Sottosezioni di Bojano e Montaquila
Dislivello: 300 m – Durata: 5 ore
Difficoltà: EAI-F
Direttori: 
Ottorino Volpicelli (BN) - 347.4873384
Franco Panella (P.M.) – 329.3728748
Maria Castellino (BN) - 393.1329359
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In alternativa
Monti Tifatini
Area archeologica dell’antica Capua
Dislivello: irrilevante - Durata: 4 ore - 
Difficoltà: T
Direttori: Paola Bagnoli – 328.9548329
Michelino Barricella – 328.3270168

domenica 18 febbraio 
Parco Nazionale del Gargano
A – Baia delle Zagare e Monte Sant’Angelo
Dislivello: 200 m - Durata: 3 ore - Difficoltà: T
Programma dettagliato in sede
e su www.caibenevento.it
Direttore: Enzo Auletta – 320.7406508

domenica 25 febbraio 
Taburno Camposauro
A – Da Campo di Cepino alle Coste di Tocco 
(900 m)
Intersezionale con la Sezione CAI di 
Piedimonte Matese
Dislivello: 500 m - Durata: 6 ore - Difficoltà: E
Direttori: 
Genoveffa Molinaro (BN) – 320.6438135
Michelino Barricella (BN) - 328.3270168 
Andrea Bandista (P.M.) – 338.9640828
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In alternativa
AR – Camminando sulla ferrovia 
dimenticata Cancello-Marigliano
Dislivello: irrilevante - Durata: 5 ore - 
Difficoltà: T
Direttore: Pasquale Sgambato - 349.8483016 
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MARZO

sabato 2 marzo 
Monti del Matese
AR – Ciaspolata da Bocca della Selva 
a Monte Porco (1605 m)
Dislivello: 300 m – Durata: 3 ore – Difficoltà: EAI-F
Direttori: Enzo Auletta – 320.7406508
Orazio Nardone - 392.1982375

domenica 3 marzo 
A –Acquedotto Carolino: dal bosco di San 
Silvestro al torrione della cascata della reggia
Visita ai giardini della Reggia di Caserta 
in occasione dell’anno vanvitelliano
Dislivello: irrilevante- Durata: 3 ore - Difficoltà: T
Direttori: Michelino Barricella – 328.3270168
Angelo Campone – 328.7039800

domenica 10 marzo 
Fortore
T – Da San Marco dei Cavoti a Molinara (570 m) 
Intersezionale con la sezione CAI di 
Castellammare di Stabia
Dislivello: 300 m - Durata: 4 ore - Difficoltà: E
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Direttori: 
Antonello Belmonte (BN) – 345.4765997 
Antonio Michele (BN) - 351.6633829
Raffaele Luise (C.S.) – 339.2040444 

venerdì 15 marzo

ASSEMBLEA ORDINARIA

sabato 16 marzo 
Colline beneventane
AR – Da San Martino Sannita a Montefusco 
(680 m) per le colline delle Surte
con visita al carcere borbonico di Montefusco
Dislivello: 1000 m - Durata: 8 ore
Difficoltà: E
Direttori: Berardino Bocchino – 388.9290731 
Orazio Nardone – 392.1982375



30

domenica 17 marzo 
A – Riserva naturale delle saline di Margherita 
di Savoia
In collaborazione con WWF Sannio
Dislivello: irrilevante - Durata: 3 ore - 
Difficoltà: T
Direttore: Piera Altieri – 335.8204636 

da venerdì 22 a domenica 24 marzo
La Tuscia laziale: Bomarzo, Viterbo, Tuscania
Programma dettagliato in sede
Direttore: Umberto Ficociello - 328.8450022 

sabato 23 marzo
Fortore
Anello dei ponti romani da Buonalbergo (500 m) 
per la Madonna della Macchia
Dislivello: 200 m - Durata: 3 ore - Difficoltà: E
Direttori: Antonio Baldassarre – 360.260485
Franco Russo – 335.6006991
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APRILE

domenica 7 aprile
Escursione regionale di primavera 
a cura della Sezione di Caserta
Monti di Roccamonfina
A – da Roccamonfina alla capanna sociale 
per il Santuario di S. Maria dei Lattani (765 m)
Dislivello: 400 m - Durata: 5 ore - Difficoltà: E
Referente: Enzo Auletta – 320.7406508

sabato 13 aprile
Monte Totila
A – Riserva orientata di Pesche
Dislivello: irrilevante - Durata: 4 ore - 
Difficoltà: T
Direttori: Lucia Giorgione – 320.7013692
Aldo Pirone – 329.1797550

domenica 14 aprile
Monti Lattari
AR – Monte Avvocata (1014 m) dalla Badia di 
Cava per il Santuario dell’Avvocata
Intersezionale con la sezione di Cava de’ Tirreni
Dislivello: 700 m - Durata: 6 ore - Difficoltà: E
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Direttori: 
Lucia Palumbo (C.T.) - 349.5527203
Vilma Tarantino (BN) – 333.2530525
Enzo Auletta (BN) – 320.7406508 

domenica 21 aprile 
Parco Nazionale d’Abruzzo Lazio e Molise
AR - Ciaspolata a Forca Resuni (1952 m)
da Val Canneto
Intersezionale con le sezioni CAI di Napoli e Popoli
Dislivello: 930 m - Durata: 6 ore
Difficoltà: EAI-PD
Direttori: Eugenio Simeoli (NA) - 338.7317749
Enzo Auletta (BN) – 320.7406508

in alternativa
Alto Molise
T – Monte Saraceno (1205 m) da 
Pietrabbondante
Con visita all’area archeologica di 
Pietrabbondante
Dislivello: 250 m - Durata: 3 ore
Difficoltà: T
Direttori: Angelo Campone – 328.7039800
Michelino Barricella – 328.3270168 
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da giovedì 25 a domenica 28 aprile
Isola di Ponza
Trekking pontino
Programma dettagliato in sede 
e sul sito www.caibenevento.it
Direttori: Piera Altieri – 335.8204636
Antonio Giardiello - 366.1774043

domenica 28 aprile
Monti della Daunia
A – Trekking urbano a Sant’Agata di Puglia 
(778 m)
Dislivello: 400 m - Durata: 5 ore - Difficoltà: E
Direttori: Vilma Tarantino – 333.2530525
Michelina De Cicco - 339.4238446
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MAGGIO

mercoledì 1 maggio
Monti del Matese
AR – Monte Mutria (1822 m) da Bocca della 
Selva
Dislivello: 550 m - Durata: 4 ore - Difficoltà: E
Direttori: Piero Vorrasi - 334.3306648
Enzo Auletta – 320.7406508

domenica 5 maggio
Monti del Partenio
T – IX ed. Traversata storico-naturalistica 
delle “Forche caudine” da Cancello a Forchia
Dislivello: 700 m - Durata: 8 ore - Difficoltà: E
Direttore: Pasquale Sgambato - 349.8483016

in alternativa
Taburno-Camposauro
A – L’eremo di San Michele Arcangelo da 
Foglianise
Dislivello: 350 m - Durata: 4 ore - Difficoltà: E
Direttori: Michelina De Cicco - 339.4238446
Vilma Tarantino – 333.2530525
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sabato 11 e domenica 12 maggio
Appennino Lucano
T – Da Maratea a Sapri
Dislivello in salita: 960 m - Dislivello in 
discesa: 1050 m - Durata: 10 ore - Difficoltà: EE
Direttore: Pasquale Sgambato - 349.8483016

domenica 12 maggio
Fortore
T – Da Molinara a San Giovanni a Mazzocca 
(909 m)
Il percorso del brigante
Dislivello: 400 m - Durata: 4 ore - Difficoltà: E
Direttore: Antonello Belmonte - 345.4765997  

domenica 19 maggio
Alto Molise
T – Da Capracotta (1421 m) a Vastogirardi sul 
sentiero dei caciocavalli
Intersezionale con la sezione CAI di Isernia
Dislivello in salita: 150 m - Dislivello in 
discesa: 350 m - Durata: 3 ore - Difficoltà: T
Direttori: Enzo Auletta – 320.7406508
Maria Castellino - 393.1329359 
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domenica 26 maggio
Monti Picentini
T – Sorgenti del Sele e giro delle 7 fontane da 
Caposele
Dislivello: 1000 m - Durata: 8 ore - Difficoltà: E
Direttori: Michelino Barricella – 328.3270168
Angelo Campone – 328.7039800

in alternativa
Fortore
T – Da S. Giorgio La Molara a Toppo Santa 
Barbara (520 m) per il Regio Tratturo
Dislivello in salita: 270 m - Dislivello in salita: 
400 m - Durata: 3 ore - Difficoltà: E
Direttori: Pietro Vorrasi – 334.3306648
Giuseppe Vicario - 334.3631307
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GIUGNO

sabato 1 giugno
Monti Picentini
AR – Il sentiero dello Scorzella da Varo della 
Spina (642 m)
Dislivello: 250 m - Durata: 4 ore - Difficoltà: E
Direttori: Antonio Vulcano – 339.8415389
Aldo Pirone - 329.1797550

domenica 2 giugno
Mainarde
AR – Monte Mare (2020 m) da Prati di Mezzo
Intersezionale con la sezione CAI di 
Piedimonte Matese
Dislivello: 750 m - Durata: 6 ore - Difficoltà: E
Direttori: 
Ottorino Volpicelli (BN) – 347.4873384
Enzo Auletta (BN) – 320.7406508
Franco Panella (P.M.) - 329.3728748

domenica 9 giugno
AR – Molise 
“XXVII Edizione di 100 Donne sul Matese”
Intersezionale con le Sezioni CAI di Isernia, 
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Campobasso e Piedimonte Matese le Sottosezioni 
CAI di Bojano e Montaquila
Programma dettagliato in sede 
e su www.caibenevento.it
Direttori: Franco Panella (P.M.) - 329.3728748
Maria Castellino (BN) – 393.1329359

domenica 16 giugno
Massiccio del Velino-Sirente
AR – Dai Piani di Pezza al monte Velino (2487 m)
Intersezionale con la sezione CAI di 
Piedimonte Matese
Dislivello: 1400 m – Durata: 8 ore – Difficoltà: EE
Direttori:
Filippo Francomacaro (P.M.) – 328.6721562
Claudio Incampo (P.M.) – 339.4570053
Ottorino Volpicelli (BN) – 347.4873384
Gianna Volpe (BN) – 339.3194545 

in alternativa
Monti Lattari
Il Molare (1438 m) e la Conocchia dal 
piazzale della Funivia del Faito
Dislivello: 500 m - Durata: 6 ore - Difficoltà: E
Direttori: Antonio Giardiello - 366.1774043
Mimmo Casazza - 335.5304873



39

da venerdì 21 a domenica 23 giugno
Monti Simbruini
A – A Castelluccio di Norcia in MTB per la 
fioritura delle lenticchie
Programma dettagliato in sede 
sul sito www.caibenevento.it
Direttori: Umberto Ficociello - 328.8450022
Vilma Tarantino – 333.2530525

domenica 23 giugno
Parco Nazionale del Gargano
A – Gli eremi di Pulsano da Monte 
Sant’Angelo
Dislivello: 480 m - Durata: 5 ore 
Difficoltà: EE
Direttori: Gianna Volpe - 339.3194545
Maria Castellino - 393.1329359  

in alternativa
Fortore
A – Borgotrekking a S. Giorgio La Molara (670 m)
Dislivello: 100 m - Durata: 5 ore
Difficoltà: E
Direttori: Cosimo Miraglia – 335.318244
Gabriella Martone – 392.6012246
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da venerdì 28 a domenica 30 giugno
Monti del Matese
AR – Trekking nel Matese orientale
Programma dettagliato in sede
Direttori: 
Maria Castellino - 393.1329359
Gianna Volpe – 339.3194545
Ottorino Volpicelli - 347.4873384

domenica 30 giugno 
Monti del Matese
AR – Monte Palumbaro (1420 m) e Grotta del 
Gesso da Pesco Rosito
Dislivello: 300 m - Durata: 3 ore - Difficoltà: E
Direttori: Michelino Barricella – 328.3270168
Angelo Campone – 328.7039800
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LUGLIO

da giovedì 4 a domenica 7 luglio
Parco Nazionale della Sila
Trekking sulla Sila Grande 
Intersezionale con il gruppo CAI della Sila Greca
Programma dettagliato in sede
Direttori: Antonio Vulcano – 339.8415389 
Antonio De Giacco – 346.4044395

domenica 7 luglio
Monti Picentini
AR – Accellica Sud (1606 m) dai Piani di Giffoni
Dislivello: 900 m - Durata: 6 ore - Difficoltà: E
Direttori: Vilma Tarantino – 333.2530525
Michelina De Cicco - 339.4238446 

sabato 13 luglio
Monti del Matese
A – La cipresseta (427 m) da Fontegreca
Dislivello: 400 m - Durata: 3 ore
Difficoltà: E
Direttore: Marianela Martinez - 347.7386517
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domenica 14 luglio
Monti del Partenio
A - Da Quattro Vie a Rifugio Piani di Lauro 
per Croce di Puntone (1495 m)                      
Dislivello: 600 m - Durata: 5 ore - Difficoltà: EE
Direttori: 
Alfonso De Cesare (AV) – 338.6853647 
Vincenzo Auletta (BN) – 320.7406508
Rossana D’Arienzo (BN) - 338.2155451

in alternativa
Monti del Partenio
AR – Da Sant’Angelo a Scala ai ruderi 
dell’Incoronata (1052 m)
Dislivello: 450 m - Durata: 5 ore - Difficoltà: E
Direttori: Aldo Pirone – 329.1797550
Lucia Giorgione – 320.7013692

da venerdì 19 a domenica 21 luglio
Parco Nazionale della Majella
AR – Eremi della Majella e Monte Morrone
Programma dettagliato in sede 
e sul sito web www.caibenevento.it
Direttori: 
Enzo Auletta – 320.7406508 
Tonino Conte - 333.2709323
Ottorino Volpicelli - 347.4873384
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domenica 21 luglio
Monti del Matese
AR - Da Sella del Perrone (1252 m) a fonte 
Francone per cul di Bove
Intersezionale con la sezione 
di Piedimonte Matese
Dislivello: 400 m – Durata: 5.30 ore – 
Difficoltà: E
Direttori: 
Marinella Ricciardi (P.M.) – 333.5280908
Anna Mazzeo (BN) – 349.4292998
Tonino Romano (BN) - 348.9287550

domenica 28 luglio
Parco Nazionale del Cilento Vallo di Diano
e Monti Alburni
A – Sentiero delle grave da Casone 
dell’Aresta per il Figliolo (1291 m)
Dislivello: 1000 m - Durata: 10 ore
Difficoltà: EE
Direttori: Berardino Bocchino - 388.9290731
Rossana D’Arienzo - 338.2155451
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in alternativa
Taburno Camposauro
A – Anello di Ciesco dei Corvi (1127 m) da S.P. 114
Dislivello: 300 m - Durata: 5 ore - Difficoltà: E
Direttori: Genoveffa Molinaro – 320.6438135
Michelino Barricella - 328.3270168 
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AGOSTO

da sabato 3 a domenica 11 agosto
Dolomiti
Settimana verde sulle Dolomiti di Brenta
Programma dettagliato in sede
Direttori: Vilma Tarantino – 333.2530525
Michelina De Cicco - 339.4238446

domenica 4 agosto
Monti del Matese
T – Miniere di bauxite da Cusano Mutri per 
fontana Tasso (1010 m)
Dislivello: 700 m - Durata: 5 ore - Difficoltà: E
Direttori: Berardino Bocchino - 388.9290731
Rossana D’Arienzo - 338.2155451

domenica 11 agosto
Colline Beneventane
A – Da Bagnara a Montorsi
Dislivello: 250 m - Durata: 5 ore - Difficoltà: E
Direttori: Antonio De Giacco – 346.4044395
Emilio Stanziale – 339.7721387



46

da martedì 13 a mercoledì 14 agosto
Monti del Matese
AR – Da Sprecavitelli a Monte Miletto (2050 m)
Dislivello: 900 m – Durata: 8 ore – Difficoltà: EE
Direttori: Franco Panella (P.M.) – 329.3728748
Enzo Auletta (BN) – 320.7406058

giovedì 15 agosto
Colline Beneventane
T – Passeggiata di Ferragosto a San Marco ai 
Monti da loc. Campore (724 m)
Dislivello in discesa: 180 m - Durata: 5:30 ore
- Difficoltà: T
Direttori: Giuseppe D’Agostino - 338.7514320 
Emilio Stanziale - 339.7721387

domenica 18 agosto
Parco Nazionale del Gran Sasso 
e Monti della Laga
A – Monte Camicia (2564 m) da Fonte Vetica 
Dislivello: 1000 m - Durata: 6 ore
- Difficoltà: EE
Direttori: Tonino Conte – 333.2709323
Gianna Volpe - 339.3194545  
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In alternativa:
Fortore
A – Da Pietra Maiure a Monte Palommara (890 m)
In collaborazione con l’associazione Fratres
Dislivello: 400 m - Durata: 4 ore - Difficoltà: E
Direttori: Antonio Minicozzi – 338.3556816
Piero Vorrasi - 334.3306648

domenica 25 agosto
Monti del Matese
T – da Campochiaro al Lago Matese per 
Pozzo della Neve (1368 m)
Dislivello in salita: 1000 m - Dislivello in 
discesa: 650 m - Durata: 8 ore - Difficoltà: E
Direttori: Berardino Bocchino - 388.9290731
Rossana D’Arienzo - 338.2155451

in alternativa
Monti del Matese
AR – Oasi WWF di Guardiaregia: percorso 
dei tre frati
Dislivello: 250 m - Durata: 3 ore - Difficoltà: T
Direttori: Lucia Giorgione - 320.7013692
Grazia Cesare – 347.7861142
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SETTEMBRE

domenica 1 settembre
Fortore
A – Il percorso dell’altopiano da Molinara
Dislivello: 400 m - Durata: 5 ore - Difficoltà: E
Direttore: Antonello Belmonte - 345.4765997

In alternativa
Parco Nazionale del Vesuvio
AR – Cima del Vesuvio (1281 m) da Boscotrecase 
Dislivello: 1200 m - Durata: 8 ore
Difficoltà: EE
Direttori: Berardino Bocchino – 388.9290731 
Orazio Nardone – 392.1982375 

da sabato 7 a domenica 8 settembre 
Monti del Sirente-Velino
Gole di Celano e Serra Celano da Ovindoli
Intersezionale con la sezione CAI di Avellino
Programma dettagliato in sede
Direttori: Gianna Volpe (BN) – 339.3194545 
Alfonso De Cesare (AV) - 338.6852647  
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domenica 8 settembre 
Colline Beneventane
A – Tra Sannio ed Irpinia da Bagnara a 
Fontana dei greci
Dislivello: 400 m - Durata: 5 ore - Difficoltà: E
Direttori: Emilio Stanziale – 339.7721387
Antonio De Giacco – 346.4044395

domenica 15 settembre 
Monti Lattari
T – Da Santa Maria del Castello (670 m) 
a Positano
Dislivello in discesa: 700 m - Durata: 4 ore - 
Difficoltà: E
Direttori: Mimmo Casazza - 335.5304873
Antonio Giardiello - 366.1774043

domenica 22 settembre 
Taburno-Camposauro
T – Monte Taburno (1394 m) da Bucciano per 
lo stradello reale
Dislivello: 1000 m - Durata: 8 ore - Difficoltà: E
Direttori: Giuseppe Squillace - 333.5038682 
Orazio Nardone - 392.1982375   
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in alternativa
Fortore
AR – Da San Marco dei Cavoti a San 
Giovanni in Mazzocca (909 m)
Dislivello: 550 m - Durata: 5 ore - Difficoltà: E
Direttori: Anna Mazzeo – 349.4292998 
Piero Vorrasi - 334.3306648  

da sabato 28 a domenica 29 settembre 
Isole Tremiti
Programma dettagliato in sede
Direttori: Piera Altieri – 335.8204636
Antonio Giardiello - 366.1774043

domenica 29 settembre 
Appenino Lucano
T – Gole del Platano da Balvano
il sentiero dei minatori 
Dislivello: 100 m - Durata: 5 ore
Difficoltà: EE
Direttori: Rossana D’Arienzo - 338.2155451 
Berardino Bocchino - 388.9290731
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OTTOBRE

sabato 5 ottobre
Lazio
AR – Dalla Cassia a San Pietro per la riserva 
naturale dell’Insugherata
Dislivello: irrilevante - Durata: 4 ore - 
Difficoltà: T
Direttore: Anna Mazzeo – 349.4292998   

domenica 6 ottobre 
Intersezionale Campana di Autunno
a cura della Sezione di Avellino
Monti Picentini
A – Dai Piani di Verteglia al Montre 
Sassosano (1438 m) ed al Piano Acquenere
Dislivello: 450 m - Durata: 5 ore - Difficoltà: E 
Referente: Orazio Nardone (392.1982375)  

venerdì 11 ottobre
ASSEMBLEA AUTUNNALE
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sabato 12 ottobre
Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano 
e monti Alburni
AR – le grotte di Pertosa
Dislivello: irrilevante - Durata: 6 ore - Difficoltà: E
Direttori: Rossana D’Arienzo - 338.2155451 
Berardino Bocchino - 388.9290731

domenica 13 ottobre
Gruppo del Taburno-Camposauro
A – Anello del Monte Pentime (1168 m) da 
Monte Cappella
Dislivello: 400 m - Durata: 5 ore - Difficoltà: E
Direttori: Michelino Barricella – 328.3270168
Angelo Campone - 328.7039800

sabato 19 ottobre
Monti del Matese
T – Passeggiata tra oliveti e vigneti 
da Massa di Faicchio a San Lorenzello
Ricordando Domenico
Intersezionale con la sezione CAI 
di Piedimonte Matese
Dislivello: 150 m - Durata: 4 ore - Difficoltà: E
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Direttori: 
Tonino Romano (BN) – 348.9287550
Carlo Gismondi (BN) – 346.3034575
Marinella Ricciardi (P.M.) - 333.5280908 

domenica 20 ottobre
Monti Lattari
A – Monte Comune (888 m) da Ticciano
Dislivello: 650 m - Durata: 4 ore - Difficoltà: E
Direttori: Umberto Ficociello - 328.8450022
Piera Altieri - 335.8204636 

in alternativa
Fortore
AR – Da Castelpagano alla grotta del Trek 
(750 m) 
Dislivello: 400 m - Durata: 4 ore - Difficoltà: E
Direttori: Piero Vorrasi – 334.3306648   
Gabriella Martone - 392.6012246 

domenica 27 ottobre
Monti Simbruini
T – Valle dell’Aniene da Jenne a Subiaco
Dislivello in salita: 150 m - Dislivello in 
discesa: 450 m - Durata: 4 ore - Difficoltà: E
Direttore: Amedeo Valenti - 340.7802251
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in alternativa
Fortore
A – Da taverna di Monte Chiodo a Monte 
Calvello (1050 m) 
Dislivello: 270 m - Durata: 7 ore - Difficoltà: E
Direttori: Antonio Baldassarre – 360.260485
Michelino Barricella - 328.3270168
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NOVEMBRE

venerdì 1 novembre
Campi Flegrei
AR - Grotta di Seiano e Parco Archeologico
di Pausilypon
Dislivello: irrilevante - Durata: 3 ore - Difficoltà: T
Direttori: Antonio Giardiello - 366.1774043
Mimmo Casazza - 335.5304873

domenica 3 novembre
A – da Solopaca a Monte Palombella (787 
m) per il sentiero dei “Gradilli”
Dislivello: 600 m - Durata: 7 ore - Difficoltà: E
Direttori: Giuseppe Squillace - 333.5038682 
Genoveffa Molinaro - 320.6438135 

domenica 10 novembre
Monti Eremita-Marzano 
A - Monte Raistulo (1488 m) dal Vallone 
Neurale per Monte Saracino
Intersezionale con le sezioni di Avellino e 
Salerno e la sottosezione di Monte Bulgheria 
Dislivello: 550 m - Durata: 6 ore - Difficoltà: E
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Direttori: 
Katia Mascolini (SA) - 349.3289499
Alfonso De Cesare (AV) - 338.6852647
Enzo Auletta (BN) - 320.7406508
Giuseppe Sorrentino (M.B.) - 333.3257727

in alternativa
Monti del Partenio
A – Sulle orme dei briganti dal Mafariello 
ai Piani di Lauro (1258 m)
In collaborazione con l’associazione Briganti 
del Partenio
Dislivello in discesa: 750 m - Durata: 7 ore - 
Difficoltà: E
Direttore: Pasquale Sgambato - 349.8483016

da sabato 16 a domenica 17 novembre
Murge materane
AR – Matera ed il parco delle chiese rupestri 
Programma dettagliato in sede 
e sul sito www.caibenevento.it
Direttori: Grazia Cesare – 347.7861142
Lucia Giorgione - 320.7013692
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domenica 17 novembre
Monti del Matese
A – Riserva Naturale del torrente Callora da 
Roccamandolfi (790 m)
Dislivello: 450 m - Durata: 4 ore - Difficoltà: E
Direttori: Maria Castellino - 393.1329359
Gianna Volpe – 339.3194545

domenica 24 novembre
Gruppo del Taburno-Camposauro
AR – Monte Taburno (1394 m) dall’ex albergo 
per Pianezza e Mala
Dislivello: 400 m - Durata: 4 ore - Difficoltà: E
Direttori: Genoveffa Molinaro - 320.6438135
Piera Altieri – 335.8204636
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DICEMBRE

domenica 1 dicembre
Monti del Partenio
AR – Santuario di Montevergine e 
Campomaggiore (1350 m) da Ospedaletto 
d’Alpinolo
Dislivello: 800 m - Durata: 5 ore - Difficoltà: E
Direttori: Vilma Tarantino – 333.2530525
Michelina De Cicco - 339.4238446  

sabato 7 dicembre
Trekking urbano a Benevento
In collaborazione con il FAI
Dislivello: irrilevante - Durata: 4 ore - Difficoltà: T
Direttore: Enzo Auletta – 320.7406508

domenica 15 dicembre
Monti del Matese 
A - Monte Pastonico (1640 m) e Monte Pesco 
Lombardo da Bocca della Selva
Dislivello: 350 m - Durata: 4 ore - Difficoltà: E
Direttori: Maria Castellino - 393.1329359
Ottorino Volpicelli - 347.4873384
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domenica 22 dicembre
Pranzo sociale
Referente: Enzo Auletta – 320.7406508

martedì 31 dicembre
AR – brindisi di fine anno alla croce del 
Taburno (1394 m)
Dislivello: 350 m - Durata: 4 ore - Difficoltà: E
Direttori: accompagnatori sezionali
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DIRETTORI DI ESCURSIONE

Altieri Piera .................................335 8204636 
Auletta Enzo ............................... 320 7406508 
Baldassarre Antonio .................... 360.260485 
Bagnoli Paola ..............................328 9548329 
Barricella Michelino ....................328 3270168 
Belmonte Antonello......................345 4765997 
Bocchino Berardino .................... 388 9290731 
Campone Angelo.........................328 7039800 
Casazza Mimmo..........................335 5304873 
Castellino Maria...........................393 1329359 
Cesare Grazia ............................. 347.7861142
Conte Tonino ...............................333 2709323 
D’Agostino Giuseppe ................. 338.7514320
D’Arienzo Rossana......................338 2155451 
De Cicco Michelina......................339 4238446 
De Giacco Antonio ......................346 4044395 
Ficociello Umberto ...................... 328.8450022 
Giardiello Antonio ........................366 1774043 
Giorgione Lucia ...........................320 7013692   
Gismondi Carlo .......................... 346.3034575
Martinez Marianela .................... 347.7386517 
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Martone Gabriella ...................... 392.6012246 
Mazzeo Anna...............................349 4292998 
Minicozzi Antonio.........................338 3556816 
Miraglia Cosimo.............................335 318244 
Molinaro Genoveffa .................... 320 6438135 
Nardone Orazio .......................... 392 1982375 
Pelosi Michele ............................ 333.4172331 
Pirone Aldo ................................. 329 1797550 
Romano Tonino ..........................348 9287550 
Russo Franco ............................. 335.6006991 
Sgambato Pasquale ................... 349 8483016 
Squillace Giuseppe......................333 5038682 
Stanziale Emilio...........................339 7721387 
Tarantino Vilma............................333.2530525 
Valenti Amedeo............................340 7802251 
Vicario Giuseppe ........................ 334 3631307 
Volpe Gianna...............................339 3194545 
Volpicelli Ottorino.........................347.4873384 
Vorrasi Piero................................334 3306648 
Vulcano Antonio...........................339 8415389 



62

ATTIVITÀ CULTURALI

Storie di Montagna
Rassegna di cinema di montagna
Ogni secondo venerdì del mese presso la sede 
sociale è prevista la proiezione di un film o un 
documentario su temi attinenti la montagna.

Per informazioni contattare:
Enzo Auletta - 320.7406508
e-maiL. benevento@cai.it

I venerdì della cultura
Ogni quarto venerdì del mese presso la sede
sociale saranno programmati incontri 
monotematici di approfondimento a cura del 
Comitato Scientifico Sezionale.
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CARICHE SOCIALI

La Sezione di Benevento è retta da un Consiglio 
Direttivo composto da 7 membri, che viene eletto 
direttamente dall’Assemblea Generale dei Soci. 
Secondo il vigente Statuto Sezionale, che recepisce 
le istanze dello Statuto e del Regolamento Generale 
del CAI, l’Assemblea dei soci è costituita da tutti i Soci 
ordinari e familiari di età maggiore di anni diciotto e 
si riunisce almeno una volta all’anno entro la data 
del 31 marzo. In quell’occasione l’Assemblea elegge 
anche i Revisori dei Conti ed un Delegato per le 
Assemblee nazionali, interregionali e regionali (il 
secondo delegato è il Presidente).
Il Consiglio Direttivo nella sua prima riunione 
nomina fra i suoi componenti il Presidente ed il Vice 
Presidente; nomina inoltre il tesoriere ed il segretario, 
che possono essere scelti anche fra i Soci non facenti 
parte del Consiglio Direttivo e che, in questo caso 
specifico, non hanno diritto al voto.
Gli eletti durano in carica non più di tre anni e sono 
rieleggibili, ad eccezione del Presidente che è 
rieleggibile una prima volta e lo può essere ancora 
dopo almeno un anno di interruzione.
All’interno del Consiglio e della Sezione operano varie 
Commissioni di lavoro. Questi organi operativi si 
avvalgono naturalmente anche della collaborazione 
di Soci esterni al Consiglio.

Tutte le cariche sono svolte
a titolo volontario e gratuito.
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COMITATO DIRETTIVO
Presidente

Vincenzo Auletta
320.7406508 • email: enzo.auletta@gmail.com

Vice Presidente
Vilma Tarantino

333.2530525

Consiglieri
Rossana D’Arienzo

338 2155451

Antonio Giardiello • Tesoriere
366.1774043

Lucia Giorgione • Segretaria
320 7013692

Antonio Vulcano
339 8415389

Ottorino Volpicelli
347.4873384
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COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
Presidente
Piera Altieri

335 8204636

Componenti
Orazio Nardone

392 1982375
Aldo Pirone

329 1797550

DELEGATI ALLE ASSEMBLEE 
REGIONALI E NAZIONALI

Vincenzo Auletta
320.7406508

Ottorino Volpicelli
347.4873384
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TITOLATI E QUALIFICATI

All’interno della sezione operano numerosi 
soci accompagnatori che hanno conseguito 
una “qualifica” sezionale o un “titolo” regionale 
o nazionale, frequentando appositi corsi del 
CAI. Questi soci costituiscono un prezioso 
tesoro di competenze e conoscenze che 
vengono messe a disposizione della sezione, 
in modo totalmente gratuito e volontaristico, per 
organizzare, coordinare e promuovere le attività 
sezionali garantendo gli alti standard di qualità 
e professionalità della nostra associazione.

ESCURSIONISMO
Accompagnatore di Escursionismo (AE) 

Vilma Tarantino • 333 2530525
Accompagnatore Sezionale

di Escursionismo (ASE) 
Vincenzo Auletta • 320 7406508

Michelino Barricella • 328 3270168
Berardino Bocchino • 388 9290731
Angelo Campone • 328 7039800
Maria Castellino • 393 1329359
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Rossana D’Arienzo • 338 2155451
Orazio Nardone • 392 1982375
Gianna Volpe • 339 3194545

Ottorino Volpicelli • 347 4873384

COMMISSIONE SCIENTIFICA
Operatore Naturalistico-Culturale (ONC) 

Michelina De Cicco • 339 4238446
Pasquale Sgambato • 349 8483016

Vilma Tarantino • 333 2530525
Gianna Volpe • 339 3194545

ALPINISMO ED ARRAMPICATA LIBERA
Istruttore Nazionale di Arrampicata Libera (INAL) 

Norma Mercuri • 347 6082487

Istruttore di Arrampicata Libera (IAL) 
Claudio Di Rienzo • 340 9451550

Istruttore di Alpinismo (IA)
e di Arrampicata Libera (IAL) 

Pia Coelli • 333 297 5786

Istruttore di Torrentismo Sezionale (ITS) 
Roccantonio Vitelli • 388 1150306
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“Camminare,
prendere un sentiero,
staccarsi dalla città e dal rumore,
entrare nel silenzio.
Camminare per leggere
nel gran libro della natura
ricco di valori e profondi significati.”

Giulia d’Angerio


